
1) La Società della Salute è:
A*) un Consorzio pubblico costituito in Toscana dai Comuni di una zona socio-sanitaria e dall’Azienda 

Usl
B) un’associazione di Comuni con un soggetto privato
C) una società privata presente in Toscana

2) Negli ambiti territoriali in cui non è costituita la SdS, l’esercizio dell’integrazione socio-sanitaria 
è attuato attraverso

A*) convenzione stipulata da tutti i Comuni della zona distretto e dall’Azienda Usl
B) linee guida per le procedure finalizzate a disciplinare l’esercizio dell’integrazione socio-sanitaria
C) protocolli e procedure finalizzati a disciplinare l’esercizio dell’integrazione socio-sanitaria

3) la Giunta esecutiva della Società della Salute è composta da:
A*) Presidente, Direttore Generale Azienda Usl e i restanti componenti sono eletti dall’Assemblea 

dei Soci al loro interno
B) Presidente, Direttore dei Servizi Sociali dell’Azienda Usl e i restanti componenti sono eletti 

dall’Assemblea dei soci al loro interno
C) Presidente, Direttore Generale dell’Azienda Usl e dai Sindaci dei Comuni appartenenti al Consorzio

4) ai sensi della L. 149/2001 l’adottato può accedere alle informazioni che riguardano la sua 
origine e l’identità dei propri genitori biologici: 

A*) si, raggiunta l’età dei 25 anni. L’adottato può farlo anche raggiunta la maggiore età se sussistono 
gravi e comprovati motivi attinenti la sua salute psico-fisica

B) no, possono farlo solo i genitori adottivi, quali esercenti la responsabilità genitoriale, in seguito ad 
autorizzazione del Tribunale per i Minorenni,

C) si, in seguito ad autorizzazione del Giudice Tutelare

5) Cosa si intende per situazione a “rischio giuridico” di un minorenne:
A*) quando il minorenne è in uno stato giuridico non ancora definito, perché è ancora in fase di 

valutazione lo stato di adottabilità dichiarata ed i genitori, e i parenti entro il quarto grado, 
possono ancora impugnare il provvedimento.

B) quando il Tribunale per i Minorenni dispone una misura protettiva nei confronti del minore di età 
che, a causa di una condotta deviante, si trova a rischio di incorrere in un reato penale

C) quando i genitori di un minorenne per la loro condotta pregiudizievole nei suoi confronti, 
rischiano la sospensione e la decadenza della responsabilità genitoriale

6) in base alla D.G.R. Toscana n. 838/2019 é stato istituito il SEUS, cosa significa l’acronimo?
A*) Servizio Emergenza Urgenza Sociale
B) Servizio Emergenza Unità di Soccorso
C) Supporto di Emergenza per Utilità Sociale

7) ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione Italiana i livelli di assistenza delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti:

A*) appartengono alla legislazione esclusiva dello Stato
B) appartengono alla Legislazione residuale Stato-Regioni
C) appartengono alla legislazione esclusiva delle Regioni
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8) con quale norma nazionale sono stati aggiornati i livelli essenziali di assistenza:
A*) D.P.C.M. 12 gennaio 2017
B) D.P.C.M. 14 febbraio 2018
C) D.P.C.M. 20 gennaio 2019

9) La legge 47 del 07 aprile 2017 “Legge Zampa” introduce:
A*) la determinazione dell’età del minore straniero non accompagnato solo quando ci sia un 

fondato dubbio e dopo l’esecuzione di altre possibili pratiche identificative
B) il lavoro intersettoriale a favore della presa in carico del minore straniero non accompagnato 
C) la determinazione dell’età anagrafica del minore straniero non accompagnato in ogni situazione al 

fine di garantirne il superiore interesse

10) L’espulsione di un minore straniero non accompagnato:
A*) è prevista solo per motivi di ordine pubblico o sicurezza dello stato
B) non è prevista dalla normativa
C) è prevista quando il minore straniero non accompagnato non aderisce alla progettazione 

individualizzata definita dall’equipe multidisciplinare

11) il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sta sperimentando il progetto Care Leavers, 
quali dispositivi prevede a favore dei ragazzi/e che al compimento della maggiore età vivono fuori 
dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria:

A*) beneficio RdC, interventi garanzia giovani, interventi per i diritti allo studio
B) interventi educativi individualizzati
C) attivazione beneficio RdC

12) la L. R. Toscana n. 59/2007 contro la violenza di genere prevede la costituzione da parte delle 
Azienda Usl di un centro di coordinamento per ogni zona-distretto che coincide con il consultorio 
principale della zona. Quale compito è previsto che svolga?

A*) la presa in carico delle vittime che si rivolgono ai soggetti pubblici e la definizione del percorso 
assistenziale in collaborazione con i Centri Antiviolenza e con tutti gli altri soggetti della rete

B) favorire l’integrazione tra i servizi interni dell’Azienda Usl coinvolti sul caso su mandato 
dell’Autorità Giudiziaria

C) supervisione delle attività svolte dai Centri Antiviolenza e interventi di sensibilizzazione sul 
territorio

13) la rete Regionale “Codice Rosa” è il sistema di cui la Regione Toscana si è dotata per:
A*) percorso strutturato a favore di persone vittime di violenza e/o abuso
B) mantenere il collegamento con i Centri Antiviolenza in caso di necessaria messa in protezione delle 

donne e dei loro figli
C) percorso privilegiato di accesso al Pronto Soccorso riservato alle donne vittime di violenza

14) Quali sono le fasi operative di intervento per l’Assistente Sociale che opera all’interno del 
percorso RdC:

A*) analisi preliminare, valutazione multidimensionale, attivazione equipe multidisciplinare, 
definizione del patto d’inclusione sociale

B) analisi, valutazione sociale, stesura contratto di aiuto, invio patto d’inclusione sociale



C) valutazione sociale, predisposizione progetto assistenziale personalizzato, definizione patto 
d’inclusione sociale

15) il Patto d’inclusione Sociale contiene:
A*) elenco obiettivi generali e risultati specifici, elenco degli impegni, elenco dei sostegni
B) elenco delle risorse, elenco degli impegni, ISEE del beneficiario
C) elenco dei familiari tenuti per legge al mantenimento del beneficiario, elenco degli impegni, 

elenco dei sostegni

16) In base all’articolo 4 del Codice Deontologico dell’Assistente Sociale l’esercizio della 
professione si basa su:

A*) fondamenti etico-scientifici, disciplina accademica, pratica, autonomia tecnico-professionale, 
indipendenza di giudizio

B) fondamenti scientifici, pratica, autonomia, tecniche professionali
C) fondamenti etici e scientifici, pratica

17) ai sensi dell’articolo 31 del Codice Deontologico l’Assistente Sociale che, nell’esercizio delle 
proprie funzioni, incorra in una omissione o in un errore che possono danneggiare la 
persona/cliente deve:

A*) Informare l’interessato ed attuare ogni opportuna azione professionale di riparazione
B) informare l’Ufficio Legale dell’Ente di appartenenza
C) informare il proprio Dirigente e l’Ordine Professionale in qualsiasi modalità

18) il percorso della non autosufficienza si attiva quando: 
A*) l'esito della prima lettura del bisogno è di tipo socio-sanitario complesso per cui si attivano il 

servizi socio-sanitari
B) l'esito della prima lettura del bisogno è di tipo semplice, solo sociale per cui la segnalazione è 

trasmessa all’Assistente Sociale di riferimento
C) in entrambi i casi sopra elencati

19) agenzia di continuità ospedale territorio ACOT: 
A*) è un servizio territoriale che fa capo funzionalmente ai servizi socio-sanitari territoriali
B) è un servizio ospedaliero per le dimissioni di pazienti difficili
C) entrambe le affermazioni sopra scritte sono corrette

20) il progetto assistenziale della persona non autosufficiente PAP definito dall'UVM di cui 
all’articolo 12, L. RT n. 66/2008 è necessario: 

A*) per documentare i servizi, supporti e sostegni, formali e informali che possono concorrere a 
migliorare la qualità della vita della persona disabile

B) ai fini dell'accertamento dell'invalidità civile, 
C) per verificare i bisogni della persona 

21) gli interventi di supporto alla domiciliarità in alloggi con le caratteristiche di cui alla Legge 
112 del 2016 e al DM 23.11.2016, sono rivolte: 

A*) a garantire alle persone disabili di poter vivere in abitazioni idonee o gruppi appartamento a 
carattere familiare

B) a permettere  alle persone disabili di alloggiare in strutture alberghiere prive di barriere 
architettoniche

C) a permettere alle persone disabili di poter accedere ai servizi domiciliari per l'igiene della casa



22) l'art. 405 del Cc. - "Decreto di nomina dell'amministratore di sostegno. Durata dell'incarico e 
relativa pubblicità", dispone che: 

A*) i responsabili dei servizi sanitari e sociali che assistono la persona, valutata l'opportunità di 
aprire il procedimento di ADS, hanno l'obbligo di proporlo al GT

B) i responsabili dei servizi sanitari e sociali che assistono la persona, se ritengono opportuno aprire il 
procedimento di ADS, possono proporlo al GT

C) i responsabili dei servizi sanitari e sociali che assistono la persona, se ritengono opportuno aprire il 
procedimento di ADS, ne danno notizia al pubblico ministero

23) la Legge n. 6 del 2004 istitutiva dell'Amministrazione di sostegno prevede: 
A*) il mantenimento delle misure precedenti alla L. 6/2004
B) il decadimento delle precedenti misure di interdizione, inabilitazione e curatela
C) il decadimento della sola misura della interdizione

24) Secondo l’art. 35 del D.Lgs 81/2008 chi deve indire la riunione periodica di prevenzione e 
protezione dai rischi? 

A*) il datore di lavoro
B) il medico competente 
C) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi 

25) In materia di tutela della privacy, ai sensi del d.lgs. 196/2003, i dati personali oggetto di 
trattamento: 

A*) sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di 
tempo non superiore a quello necessario agli scopi per cui essi sono stati raccolti o 
successivamente trattati 

B) sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato, ma per un periodo di 
tempo tassativamente non superiore a sei mesi 

C) sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato da parte di chiunque

26) La pubblica amministrazione ha l'obbligo generale di determinare sempre e per ciascun tipo di 
procedimento, l'unità organizzativa c.d. responsabile dell'istruttoria?

A*) Si, la determinazione dell'unità responsabile del procedimento costituisce un obbligo generale. 

B) No se la sua determinazione comporta un procedimento gravoso 
C) No, la legge n. 241/1990 lascia ampia facoltà all'amministrazione in merito alla determinazione 

dell'unità responsabile del procedimento


